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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

Storia, tradizione, carisma 

L’Istituto San Leone Magno è una scuola cattolica, pubblica, paritaria che si pone al 

servizio della comunità umana e cristiana secondo i principi della Costituzione della 

Repubblica italiana e i valori del Vangelo.  La scuola trae la propria identità dal carisma 

marista, trasmesso da san Marcellino Champagnat. All’interno dell’Istituto è oggi 

presente una comunità di Fratelli Maristi. 

Contesto socio-economico e culturale  

La comunità scolastica del Liceo San Leone Magno è composta da studenti 

provenienti da contesti familiari con un retroterra socio-economico e culturale medio-

alto. I genitori dimostrano un interesse particolarmente vivo nei confronti del percorso 

formativo dei propri figli, considerandolo non solo una tappa fondamentale per la loro 

crescita umana e intellettuale, ma anche un trampolino di lancio verso traguardi 

professionali di rilievo. Questa attenzione si traduce in una collaborazione costante 

con la scuola, volta a garantire un’educazione di qualità che coniughi l’eccellenza 

accademica con la formazione di individui consapevoli, dotati di spirito critico e 

responsabilità sociale. 

Una scuola inclusiva e accogliente 

Con l’obiettivo di promuovere uno sviluppo armonico e globale degli alunni, il Liceo 

San Leone Magno si impegna a creare un ambiente educativo inclusivo, dove ogni 

studente possa sentirsi valorizzato e sostenuto. La scuola aspira a essere più di un 

semplice luogo di istruzione: vuole essere una vera e propria comunità, fondata sul 

dialogo, sul rispetto reciproco e su un forte senso di appartenenza. Attraverso progetti 

didattici innovativi e attività extracurriculari, l’istituto favorisce la crescita personale e 

collettiva, preparando i giovani a diventare cittadini attivi e partecipativi in una società 

sempre più complessa e interconnessa.  

Accessibilità e collegamenti 

Dal punto di vista logistico, il Liceo San Leone Magno è facilmente raggiungibile grazie 

a un’efficiente rete di trasporti pubblici. Tre diverse linee di autobus fermano 

direttamente davanti all’ingresso della scuola, garantendo un comodo accesso agli 

studenti e al personale. Inoltre, a breve distanza si trova la stazione Sant’Agnese 

Annibaliano della linea metro B1, che consente di arrivare all’istituto in modo rapido e 

agevole anche da altre zone della città. Questa ottima connettività facilita gli 

spostamenti quotidiani e rende la scuola un punto di riferimento accessibile a tutti.  

  



Innovazione didattica 

Convinti della perenne attualità del tradizionale impianto formativo del Liceo 

scientifico, il “San Leone Magno” si è progressivamente aperto alle più innovative 

indicazioni pedagogiche e didattiche come, ad esempio, l’adozione di un orario 

bisettimanale, la giornata scolastica a 3 discipline, le aule tematiche e laboratoriali, il 

curricolo internazionale flessibile, la figura del “docente tutor”. L’approccio educativo 

del Liceo San Leone Magno trova piena sintonia con le direttive dell’Investimento 3.1 

«Nuove competenze e nuovi linguaggi» (DM 65/2023), inserito nella Componente 1 

della Missione 4 del PNRR. Tale investimento mira a integrare nei percorsi curricolari 

metodologie innovative e contenuti all’avanguardia, con particolare attenzione allo 

sviluppo delle competenze STEM, digitali e multilinguistiche. La scuola, in linea con 

questi obiettivi, promuove un apprendimento dinamico e interdisciplinare, che coniuga 

sapere scientifico, pensiero computazionale e padronanza linguistica, preparando gli 

studenti ad affrontare le sfide di un mondo in rapida evoluzione.  

Formazione dei docenti 

Un impegno costante per la qualità didattica: Da sempre attento all’aggiornamento 

professionale del suo personale, il Liceo San Leone Magno aderisce con convinzione 

al Piano Nazionale per la Formazione Docenti, garantendo ai suoi insegnanti percorsi 

di crescita continua. In particolare, l’istituto – ispirandosi alla tradizione educativa dei 

Fratelli Maristi – organizza regolarmente corsi di specializzazione, workshop e 

seminari su metodologie didattiche innovative, didattica digitale e approcci pedagogici 

inclusivi. Questo impegno si traduce in una proposta formativa sempre al passo con i 

tempi, in grado di arricchire le competenze degli alunni attraverso strategie di 

insegnamento efficaci e stimolanti.  

Stabilità e competenza 

Punti di forza del corpo docente. Il Liceo vanta un team educativo caratterizzato da 

una significativa stabilità, con una percentuale particolarmente elevata di insegnanti 

che operano nell’istituto da oltre tre anni. Questa continuità didattica rappresenta un 

elemento fondamentale per garantire coerenza progettuale e qualità nell’offerta 

formativa. A guidare il liceo vi è un Coordinatore con una ventennale esperienza 

accademica e pedagogica, che contribuisce a mantenere saldi i principi educativi della 

scuola e a promuovere un costante processo di innovazione.  

Esperienza docente a servizio della didattica innovativa 

La consolidata professionalità del corpo insegnante permette all’istituto di sviluppare 

progetti didattici ambiziosi e di lungo periodo. Tra questi spiccano: a) 

L’internazionalizzazione del curricolo, attuata attraverso la collaborazione con 

Pearson per il conseguimento delle certificazioni International GCSE, che arricchisce 

il percorso formativo con una prospettiva globale; b) I Percorsi per le Competenze 

Trasversali e l’Orientamento (PCTO), progettati per avvicinare gli studenti al mondo 



del lavoro attraverso esperienze strutturate e altamente qualificanti. L’esperienza dei 

docenti, unita a una formazione continua, consente di modulare l’insegnamento sulle 

esigenze degli studenti, garantendo un apprendimento efficace e personalizzato.  

Transizione digitale e competenze innovative 

L’attenzione alla modernizzazione della didattica si concretizza anche nell’attuazione 

della Linea di investimento 2.1 «Didattica digitale integrata e formazione alla 

transizione digitale per il personale scolastico» (DM 66/2023), nell’ambito della 

Missione 4 del PNRR. Il liceo promuove percorsi formativi dedicati a tutto il personale 

scolastico – dirigenti, docenti, personale ATA ed educatori – per favorire una piena 

integrazione delle tecnologie digitali nella pratica didattica e nella gestione 

organizzativa. Tali percorsi, allineati ai quadri europei DigComp 2.2 e DigCompEdu, 

mirano a potenziare le competenze digitali di insegnanti e staff, garantendo un utilizzo 

consapevole e strategico degli strumenti tecnologici a supporto dell’apprendimento.  

Verso una scuola del futuro 

Grazie a questa sinergia tra innovazione, formazione continua e attenzione alle 

direttive nazionali ed europee, il Liceo San Leone Magno si conferma come un polo 

educativo all’avanguardia. L’integrazione di metodologie digitali, competenze STEM e 

approcci multilinguistici, unita a un costante aggiornamento del corpo docente, 

permette alla scuola di offrire una proposta formativa completa e moderna, in grado di 

preparare gli studenti a diventare cittadini competenti, creativi e pronti ad affrontare le 

sfide del domani.  

Un supporto dedicato all’inclusione e al benessere 

Per rispondere alle diverse esigenze educative, la scuola si avvale di un team 

specializzato composto da:   

- Un docente tutor per ogni classe, formato secondo la metodologia del 

“coaching cognitivo” e preparato ad affrontare diverse tematiche inerenti il 

benessere dei singoli e del gruppo anche in riferimento all’attualità, in almeno 

10 incontri durante l’anno scolastico;  

- Tre docenti di sostegno, che lavorano in sinergia con i colleghi per promuovere 

una didattica realmente inclusiva;  

- Uno psicologo scolastico, figura di riferimento per il benessere emotivo e 

relazionale degli studenti;  

- Un referente per l’inclusione, che coordina interventi e strategie per valorizzare 

le potenzialità di ogni alunno.  

Questa struttura di supporto, integrata nel quotidiano lavoro didattico, contribuisce a 

creare un ambiente sereno e attento ai bisogni di tutti, in linea con i principi di una 

scuola che non lascia indietro nessuno.  

 



Inclusione alunni stranieri e corsi di Italiano L2 

La scuola accoglie con attenzione e cura gli alunni di origine straniera, riconoscendo 

nella diversità linguistica e culturale un’opportunità educativa e di crescita per l’intera 

comunità scolastica. L’inclusione degli studenti non italofoni avviene attraverso 

percorsi personalizzati che favoriscono l’apprendimento dell’italiano come seconda 

lingua (L2) e l’integrazione nella vita di classe. 

Le attività di potenziamento linguistico si svolgono in orario curricolare e, quando 

necessario, in moduli aggiuntivi individuali o in piccolo gruppo. Il percorso L2 è 

strutturato in livelli progressivi di competenza e orientato a sviluppare comprensione, 

produzione e interazione, valorizzando al contempo la lingua e la cultura d’origine. 

Gli insegnanti curricolari collaborano con la referente per l’inclusione e con la 

psicologa scolastica per definire strategie didattiche inclusive e strumenti 

compensativi adeguati. L’obiettivo è garantire a ogni alunno le condizioni per 

partecipare pienamente alla vita scolastica, comunicare con sicurezza, esprimere il 

proprio pensiero e sentirsi parte attiva della comunità educativa del San Leone Magno. 

Una comunità educativa solida e proiettata al futuro 

La stabilità del personale, l’alta qualificazione dei docenti e la presenza di figure 

specializzate fanno del Liceo un contesto ideale per una formazione di eccellenza. 

Grazie a questa organizzazione, la scuola può realizzare progetti innovativi, 

mantenere standard didattici elevati e, al tempo stesso, garantire attenzione alla 

persona, confermandosi come un luogo di crescita culturale e umana.  

Un ambiente digitale sempre aggiornato per una didattica 

innovativa  

Il nostro istituto ha intrapreso un percorso di trasformazione tecnologica con l’obiettivo 

di creare spazi didattici moderni, interattivi e flessibili. Il progetto Aula 3.0 rappresenta 

il fulcro di questa evoluzione, integrando strumenti digitali avanzati per potenziare 

l’apprendimento, favorire la collaborazione e garantire una formazione al passo con le 

esigenze del mondo contemporaneo. Tutte le aule sono equipaggiate con display 

interattivi Samsung da 65 pollici, collegati a PC di ultima generazione con sistema 

Microsoft Office 365 e connessione Internet ad alta velocità. Questi strumenti 

permettono:  

- Didattica ibrida e integrata: grazie a webcam Full HD con cancellazione del 

rumore di sottofondo, compatibili con Microsoft Teams, è possibile erogare 

lezioni in modalità digitale (DAD/DIA) e gestire compiti, verifiche e materiali in 

cloud.  

- Lavagna digitale avanzata: il software WhiteBoard simula una lavagna 

tradizionale con funzionalità avanzate, consentendo annotazioni, disegni e 

personalizzazioni in base alla disciplina insegnata.  



- Condivisione immediata: tramite screen mirroring, docenti e studenti possono 

proiettare in tempo reale i contenuti dai propri dispositivi, rendendo le lezioni 

più dinamiche e coinvolgenti.  

 Ogni insegnante utilizza un Samsung Galaxy Tab S6 Lite con penna stilo, che 

permette di scrivere, proiettare materiali, condividere esercizi e gestire attività 

didattiche in mobilità, direttamente dallo schermo interattivo. Ogni alunno della scuola 

secondaria dispone di un Samsung Tab A8, strumento fondamentale per:  

- Accedere a libri digitali e risorse didattiche sempre aggiornate.  

- Monitorare il proprio percorso formativo attraverso il Registro Elettronico.  

- Utilizzare la piattaforma Microsoft Office 365, con licenze per Word, Excel, 

PowerPoint, Teams, Outlook e 1 TB di spazio cloud su OneDrive.  

- Presentare ricerche e progetti in classe grazie alla funzione di screen mirroring.  

  

La rete ultraveloce in fibra ottica da 2,5 Gbps, gestita da un sistema Cisco che 

garantisce sicurezza, filtraggio dei contenuti e prestazioni ottimali consente una 

copertura Wi-Fi completa con access point Ubiquiti su tutti i piani, per una connessione 

stabile in ogni angolo della scuola. Grazie al software MDM IMT Lazarus, i docenti 

possono gestire in tempo reale l’utilizzo dei tablet degli studenti, limitando distrazioni 

e mantenendo alta l’attenzione durante le lezioni. Questo sistema permette di:  

- Bloccare applicazioni non autorizzate durante le ore di lezione.  

- Condividere risorse didattiche in modo immediato.  

- Monitorare l’attività digitale per garantire un uso consapevole della tecnologia.  

- Un’aula che si trasforma: spazi flessibili per una didattica collaborativa. 

 

 

  



LE SCELTE STRATEGICHE 

L'ispirazione che ci guida e le aspirazioni che ci motivano 

Le scelte strategiche definite nel presente Piano Triennale dell'Offerta Formativa, gli 

obiettivi e i contenuti dello stesso si conformano, oltre che alla normativa scolastica 

vigente, ai principi ispiratori della missione educativa Marista. Lo stile educativo 

marista dà identità alla nostra educazione e ci contraddistingue in tutte le scuole dei 

cinque continenti. Le caratteristiche che ci definiscono sono la semplicità, lo spirito di 

famiglia, l'amore per il lavoro, la pedagogia della presenza e della dolcezza. 

Formazione integrale della persona 

La scuola marista propone una formazione integrale della persona. Pone a 

fondamento di questa il riconoscimento dei principi e dei valori elaborati e proposti 

dalla Costituzione Italiana: la libertà, l’uguaglianza, la democrazia, la solidarietà, la 

pace e l’ambiente. 

Nella sua formazione personale l’alunno raggiunge tanta maggiore armonia e 

maturità, quanto più tutte le sue ricchezze – la corporeità, l’affettività, l’intelligenza, la 

volontà, la spiritualità – saranno sviluppate e si integreranno nel valore supremo della 

libertà. La scuola è chiamata a stimolare nel giovane le sue capacità di valutazione e 

di critica, facendogli assumere progressivamente le sue responsabilità. 

Buoni cristiani e onesti cittadini 

Sul piano della formazione religiosa, sull’esempio di Marcellino Champagnat, che 

indica il fine della nostra missione nel “far conoscere Gesù Cristo e farlo amare”, la 

scuola propone un’educazione religiosa per formare “buoni cristiani e onesti cittadini”, 

in sintonia con gli orientamenti della Chiesa Cattolica italiana. 

La scuola marista intende offrire una cultura completa ed aggiornata attraverso lo 

stimolo dinamico dell’intelligenza, confrontando i contenuti e i metodi dei vari campi 

del sapere con la visione cristiana della realtà. Aiuta gli alunni ad acquisire le 

conoscenze, a sviluppare le capacità pratiche e a crearsi una scala di valori mediante 

la scoperta del mondo, degli altri, di se stessi e di Dio. Nell’umiltà del servizio educativo 

la scuola non si scoraggia di fronte alle difficoltà e chiede ai giovani serietà di impegno, 

ricordando che la formazione culturale ha un volto esigente. 

La scuola sviluppa nei ragazzi la coscienza e l’esercizio responsabile della solidarietà, 

li aiuta a ridimensionare il valore dei beni terreni presentandoli come un servizio alla 

persona, li sensibilizza affinché nella vita sociale siano operatori e diffusori di maggior 

giustizia e unione fra gli uomini, in sintonia con la Dottrina Sociale Cristiana. La scuola 

aiuta gli alunni a vivere nel pluralismo, li forma alla tolleranza, li educa al dialogo e 

favorisce un clima di accettazione, di rispetto e di mutuo incoraggiamento. La scuola 

educa alla mondialità promovendo iniziative che portino gli alunni a prendere 



coscienza della gravità crescente del sottosviluppo degli individui e dei popoli e 

favorisce esperienze concrete di solidarietà. 

Le competenze chiave 

Il Liceo scientifico “San Leone Magno” favorisce in via prioritaria l’acquisizione delle 

otto competenze chiave raccomandate dal Consiglio dell’Unione Europea ai fini 

dell’apprendimento permanente (22 maggio 2018), in un clima generale di accoglienza 

e di inclusione, garantendo a tutti gli studenti una didattica individualizzata e 

personalizzata per permettere a ciascuno la piena realizzazione delle proprie attitudini. 

Il Liceo "San Leone Magno” intende pertanto potenziare le competenze: 

- alfabetica funzionale;  

- multilinguistica;  

- matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;  

- digitale;  

- personale, sociale e capacità di imparare ad imparare;  

- in materia di cittadinanza;  

- imprenditoriale;  

- in materia di consapevolezza ed espressione culturale. 

Gli obiettivi formativi prioritari 

Il nostro Liceo Scientifico si rappresenta come un “laboratorio per futuri cittadini 

globali”, un ecosistema educativo che unisce il rigore del metodo scientifico alla 

sensibilità sociale e alla padronanza digitale. Integriamo strumenti all'avanguardia e 

partnership strategiche per trasformare gli obiettivi formativi in competenze per la vita, 

il lavoro e l'innovazione consapevole. 

Queste le competenze chiave che puntiamo a sviluppare nei nostri studenti: 

- Trasformare la conoscenza scientifica e matematica in un linguaggio per 

interpretare e risolvere problemi complessi 

- Formare leader responsabili attraverso l'educazione al dialogo interculturale, 

alla cura dei beni comuni e all'etica della responsabilità 

- Fornire gli strumenti per navigare il mondo economico e finanziario, stimolando 

la proattività e la mentalità imprenditoriale 

- Promuovere comportamenti ispirati al rispetto della legalità, alla sostenibilità 

ambientale e alla valorizzazione del patrimonio culturale come bene collettivo 

- Educare a uno stile di vita sano e attivo, integrando alimentazione, educazione 

fisica e sostegno allo studente-atleta 

- Sviluppare non solo l'uso tecnico degli strumenti digitali, ma un pensiero 

computazionale critico, creativo e orientato al mondo del lavoro 

- Fare dell’aula-laboratorio il cuore pulsante dell'apprendimento, dove la teoria si 

trasforma in esperienza concreta 



- Garantire a ogni studente, con qualsiasi bisogno educativo, un percorso di 

successo attraverso strategie personalizzate 

- Trasformare la scuola in un hub che interagisce costantemente con il territorio, 

le famiglie, il terzo settore e le imprese 

- Riconoscere e incentivare l'impegno, i risultati e il talento di ogni studente in 

molteplici ambiti 

- Accogliere e integrare studenti di lingua non italiana, valorizzando il bilinguismo 

come ricchezza per tutta la comunità 

- Guidare ogni studente alla scoperta di sé, delle proprie attitudini e delle 

opportunità future, costruendo un progetto di vita post-diploma 

Modello pedagogico e caratteristiche innovative 

Il Liceo Scientifico "San Leone Magno" fonda la sua proposta educativa su un modello 

pedagogico integrato, che nasce dalla sintesi tra la solida tradizione umanistica e 

scientifica e una costante sperimentazione didattica condotta dai docenti. Il nostro 

approccio si articola attorno a principi pedagogici precisi, qui di seguito approfonditi. 

 

1. Personalizzazione e costruzione attiva del sapere 

In contrapposizione a un approccio standardizzato, adottiamo un modello 

costruttivista e personalizzato. Riconosciamo che ogni discente costruisce 

attivamente la propria conoscenza attraverso esperienze uniche. La didattica 

personalizzata (con piani di potenziamento e recupero) non è quindi un semplice 

servizio aggiuntivo, ma l'applicazione del principio pedagogico della "zona di sviluppo 

prossimale" (Vygotskij), in cui il docente agisce come facilitatore, modulando gli 

interventi per portare ogni studente al massimo del suo potenziale. 

 

2. Epistemologia della flessibilità: l'orario bisettimanale 

La scelta dell’orario bisettimanale è un elemento strutturale di grande innovazione. 

Questo modello organizzativo supera la logica della frammentazione oraria, 

permettendo di: 

• Approfondire in modalità laboratoriale, dedicando blocchi temporali più ampi 

alla risoluzione di problemi complessi. 

• Favorire l'approccio per progetti (Project-Based Learning), dove la continuità 

temporale è essenziale per la fase di ricerca, elaborazione e restituzione. 

• Rispettare i ritmi di apprendimento, alternando fasi di studio intensivo a 

momenti di elaborazione e assimilazione. 

3. L'Aula-laboratorio: un ambiente di apprendimento Ibrido 

Abbiamo superato la dicotomia tra aula (teoria) e laboratorio (pratica). Ogni spazio 

diventa un ambiente di apprendimento ibrido dove: 



• La lezione frontale dialogata si integra con attività di cooperative learning e peer 

education. 

• La disposizione fisica degli spazi è modulabile per favorire l'interazione e la 

collaborazione. 

• La tecnologia è embedded e al servizio della didattica, non un fine. Questo 

ambiente stimola l'apprendimento situato e la costruzione sociale della 

conoscenza. 

4. Umanesimo scientifico: un curricolo Integrato 

La valorizzazione dei saperi umanistici (lettura ad alta voce, laboratorio di scrittura) 

risponde a una precisa visione pedagogica: formare un pensiero critico e sistemico. 

In un'epoca di iper-specializzazione, integrare scienza e umanesimo significa: 

• Sviluppare competenze di critical thinking attraverso l'analisi testuale e la 

discussione filosofica. 

• Potenziare le capacità di argomentazione e comunicazione (soft skills 

essenziali), rendendo gli studenti in grado di presentare con chiarezza anche i 

contenuti tecnico-scientifici più complessi. 

5. Uno scenario internazionale e glocale 

Il curricolo internazionale non è un semplice aggiunto linguistico. È l'applicazione di 

una pedagogia glocale (globale + locale) che: 

• offre molteplici prospettive culturali: nel primo biennio, grazie al percorso 

International GCSE, le studentesse e gli studenti approcciano fino a 7 materie 

in lingua inglese con possibilità di certificarle secondo il sistema britannico; al 

triennio, è possibile proseguire mediante percorsi individualizzati e in modalità 

telematica acquisendo l’Advanced Level e il Doppio Diploma Italia-Usa. 

• Educa alla cittadinanza globale attraverso lo scambio e il confronto con altre 

scuole gemellate, sviluppando empatia e capacità di decentramento cognitivo 

e culturale. 

6. Apprendimento esperienziale ed extrascolastico 

Viaggi d'istruzione e ampliamento dell'offerta formativa sono progettati secondo i 

principi dell'apprendimento esperienziale (Dewey) e della pedagogia del territorio. 

L'obiettivo è trasformare il contesto sociale, culturale e naturale in una risorsa 

educativa, favorendo un apprendimento autentico e significativo che parte 

dall'esperienza diretta. 

 

7. Agency studentesca e appartenenza 

Il protagonismo studentesco è il cardine di una pedagogia democratica e partecipativa. 

Promuovendo la responsabilizzazione e l'assunzione di ruoli attivi nella comunità 



scolastica, sviluppiamo negli studenti il senso di “agency” (capacità di agire in modo 

efficace e autonomo) e di appartenenza a una comunità di pratica. 

 

8. Alleanza educativa con le famiglie: un sistema integrato 

Il rapporto con le famiglie è concepito come una comunità educante (Don Milani). 

Questo principio pedagogico riconosce che l'educazione è un processo condiviso e 

che la coerenza tra gli stimoli ricevuti a scuola e in famiglia moltiplica l'efficacia 

formativa e il benessere dello studente. 

 

9. Pedagogia dei valori e dell'inclusione 

Solidarietà e pastorale non sono attività collaterali, ma la traduzione operativa di una 

pedagogia dei valori e dell'inclusione. Insieme all'impegno verso gli obiettivi 

dell'Agenda 2030, formiamo alla cura di sé, degli altri e del pianeta, educando a una 

sostenibilità che è prima di tutto etica e sociale. 

 

In conclusione, il "San Leone Magno" si propone come un ecosistema di 

apprendimento intenzionale, dove ogni scelta didattica e organizzativa è guidata da 

un preciso framework pedagogico. La nostra innovazione non è tecnologica o fine a 

se stessa, ma profondamente umanistica: ha al centro la persona dello studente e la 

sua capacità di dare senso al mondo che lo circonda. 

 

 

  



L’OFFERTA FORMATIVA 

Profilo in uscita delle studentesse e degli studenti 

L'insieme delle conoscenze, delle competenze e delle abilità generali che il Collegio 

dei docenti del nostro Liceo Scientifico definisce come obiettivi della programmazione 

didattica è finalizzato alla formazione di uno studente che – al termine dell'iter 

formativo – possieda un ampio e organico corredo culturale, una diffusa capacità di 

produzione e decodificazione di testi e immagini, capacità comunicative e relazionali, 

abilità progettuali e spirito di ricerca, attitudine all'organizzazione autonoma del lavoro 

personale, predisposizione al lavoro di gruppo, possesso di un abito intellettuale 

critico, capacità di analisi, sintesi e rielaborazione personale.  

Articolazione oraria delle discipline  

L’attività scolastica annuale del nostro liceo è suddivisa in due periodi: 

- un trimestre (che orientativamente comincia a metà settembre e si conclude a metà 

dicembre); 

- un pentamestre (che orientativamente comincia a gennaio e si conclude i primi 

giorni di giugno). 

Le ore di lezione sono costituite da moduli di un'ora e cinquanta minuti e si svolgono 

dal lunedì al venerdì, con due intervalli giornalieri di 15 minuti ciascuno; gli studenti 

possono accedere alle aule dalle 7:50, poiché la prima lezione che inizia alle 8:00, 

l'uscita è invece prevista alle 14:00. I moduli svolti quotidianamente saranno quindi 3. 

Gli intervalli sono fissati ogni giorno dalle 9:50 alle 10:05 (tra il primo e il secondo 

modulo) e dalle 11:55 alle 12:05 (tra il secondo e il terzo modulo).  

Di seguito il quadro orario settimanale dettagliato di ogni materia in ciascuna classe: 

  

1°biennio 2°biennio   

I II III IV V 

Matematica 4 4 4 4 4 

International GCSE ICT 1 1    

Fisica (International GCSE – Physics) 3 (1) 3 (1) 3 3 3 

Scienze naturali (International GCSE – Chemistry and 
Biology) 

3 (1) 3 (1) 3 3 3 

Lingua e cultura straniera: Inglese (International GCSE – 
English as a Second Language and Global Citizenship)) 

4 (1) 4 (1)    

Lingua e cultura straniera: Inglese (International 
Advanced Level – English Literature) 

  4 (1) 4 (1) 4 (1) 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 2 2 2 

Geostoria (International GCSE – Geography) 3 (1) 3 (1)       

Storia   2 2 2 

Filosofia     3 3 3 



Disegno e storia dell'arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 

Totale ore 30 30 30 30 30 

 

Rispetto alla tabella ministeriale per il liceo scientifico, rispettando l’autonomia 

scolastica del 20% del monte ore totale, si è scelto, nel triennio, di sostituire un’ora di 

latino con un’ora di lingua e cultura straniera. 

Nel corso dei cinque anni, alcune materie prevedono che una parte del monte ore sia 

dedicato allo svolgimento di lezioni in lingua inglese mirate al conseguimento delle 

certificazioni International GCSE. Nella precedente tabella, la materia svolta del 

sistema anglosassone è riportata tra parentesi, così come la parte di ore ad essa 

dedicata. 

Il curricolo internazionale: un liceo International GCSE-

EDEXCEL 

Il Liceo scientifico “San Leone Magno” integra al suo interno il percorso International 

GCSE-EDEXCEL, presente su tutto il territorio nazionale; gli esami GCSE-EDEXCEL 

sono i più diffusi nel Regno Unito. In Italia i licei che hanno aderito al progetto sono 

più di 200. L’ente certificatore, che cura anche la pubblicazione dei testi di 

preparazione agli esami, è Pearson. Con il team di supporto vengono discussi e 

personalizzati i percorsi didattici presentati agli studenti. L’attività abbraccia i cinque 

anni del percorso di studi superiori e prevede, nei cinque anni, un totale di circa 400 

ore erogate in lingua inglese oltre le ore curricolari di lingua e cultura straniera. 

Nel biennio le materie insegnate in lingua inglese sono le seguenti: 

- Physics; 

- Chemistry  

- Biology; 

- English as a Second Language; 

- Global Citizenship; 

- Geography; 

- ICT. 

Nel triennio, per consentire una migliore e più organica preparazione dell’esame di 

Stato, solamente 1 ora di IA Level English Literature verrà impartita secondo gli 

obiettivi di International GCSE-EDEXCEL. 

Il raggiungimento degli obiettivi previsti dal corso di studi è agevolato dalla presenza 

di un docente madrelingua in Geography. Gli studenti potranno sostenere gli esami 

International GCSE a partire dal terzo anno di corso. 



Gli studenti che concluderanno con successo il percorso del liceo International GCSE-

EDEXCEL si diplomeranno come normali studenti di liceo scientifico, ma saranno al 

contempo in possesso delle certificazioni International GCSE, riconosciute a livello 

globale. Il possesso di tali certificazioni faciliterà l’accesso e il successo formativo in 

facoltà internazionali in Italia o all’estero. 

Chi lo desidera, dopo il biennio, grazie alle partnership stabilite dal nostro Istituto con 

organismi internazionali, potrà chiedere di aderire ai programmi International 

Advanced Level con la possibilità di seguire le lezioni online (percorsi individuali 

extrascolastici) di materie quali: Law, Business, Economics, Physics, Psychology, 

History, etc. Anche in questo caso, la valutazione finale (assessment) di queste 

materie è svolta presso la nostra scuola.  

I nostri studenti hanno anche la possibilità di partecipare al “Programma Doppio 

Diploma Italia-Usa” per il conseguimento del diploma statunitense. Gli alunni hanno 

accesso ad una coinvolgente classe virtuale grazie all’utilizzo del sistema di 

insegnamento Learning Management System e possono seguire una diversificata 

scelta di corsi di scuola superiore statunitense. Tutti i corsi offerti sono ufficialmente 

accreditati nel sistema americano e in linea con gli standard USA. Il programma per il 

Doppio diploma si conclude al quarto liceo e offre la possibilità di conseguire l’esame 

SAT. 

La valutazione: un’esperienza (auto)formativa 

La didattica dei docenti del San Leone Magno è basata su una programmazione per 

competenze e unità di apprendimento. I docenti delle varie discipline esprimono le loro 

valutazioni e i loro giudizi sulla base di diversi elementi: oltre alla media dei voti delle 

singole prove pratiche, scritte e orali, prendono in considerazione anche il 

comportamento, l’evoluzione del rendimento nel corso dell’anno, l’impegno e la 

costanza nel lavoro. Noi siamo convinti che la valutazione, oltre ad essere uno 

strumento per verificare l’acquisizione degli apprendimenti programmati con gli 

eventuali adeguamenti alle proposte didattiche sulla base dei ritmi e delle possibilità 

di apprendimento individuali e delle classi, rappresenti essa stessa un momento 

formativo, in occasione del quale il dialogo fra i docenti e gli alunni stimola e promuove 

nei discenti l’autoconsapevolezza, la conoscenza di sé, dei propri punti di forza e delle 

proprie difficoltà. In quest’ottica, il momento valutativo diviene davvero formativo 

soltanto se l’alunno viene coinvolto in prima persona nel processo di valutazione che 

lo riguarda: la valutazione diventa così autovalutazione.  

Il voto non può ridursi ad un giudizio calato “dall’alto”, non può essere una sentenza 

inappellabile e di cui non si comprendono gli elementi che l’hanno determinata. Se la 

valutazione è “formativa” nel senso “che dà forma” e traiettoria al percorso di crescita 

didattica degli alunni, è fondamentale che essi contribuiscano all’atto valutativo, lo 

comprendano, lo condividano e lo approvino. Nel nostro Liceo Scientifico si lavora 

affinché la valutazione possa costituire un patto fra docenti e studenti finalizzato alla 

valorizzazione e/o al supporto di un lavoro, di un processo o di un prodotto. 



Ogniqualvolta viene riconsegnata allo studente una prova scritta corretta (adottando 

sempre le apposite griglie di valutazione), il docente può motivare le ragioni delle sue 

scelte commentando la compilazione delle varie sezioni della griglia valutativa. Per 

quel che riguarda invece le prove orali, al termine dell’interrogazione all’alunno viene 

chiesto di esprimere un giudizio sulla sua prestazione e dalle sue considerazioni 

prende le mosse un dialogo, nel corso del quale studente e docente – davanti alle 

griglie di valutazione – riflettono insieme sugli elementi da premiare e su quelli su cui 

invece si può ancora migliorare. Così facendo, nel corso dell’anno l’alunno diventa 

sempre più consapevole dello storico che riguarda il proprio percorso, può accorgersi 

davvero degli aspetti su cui è cresciuto e migliorato, in quanto di volta in volta ne ha 

discusso con il docente ed insieme hanno definito le tappe di questo tragitto di crescita. 

Può capitare che l’insegnante e lo studente non siano d’accordo sul giudizio che 

emerge al termine del dibattito, ma anche in questo caso le divergenze di prospettiva 

possono trasformarsi in un’occasione di confronto formativo: il docente da una parte 

e l’alunno dall’altra – nella dinamica di un percorso dialogico a più tappe – possono 

stabilire insieme gli obiettivi su cui lavorare in vista di un miglioramento e/o di un 

mantenimento di rendimento su conoscenze, competenze e abilità specifiche. 

Criteri di valutazione del comportamento  

La valutazione del comportamento, nel nostro Liceo, si ispira a una visione 

pedagogica che interpreta la scuola non solo come comunità di istruzione, ma 

soprattutto come comunità educante, nella quale la crescita dello studente avviene in 

una dimensione sia individuale che collettiva. In questa prospettiva, il voto in condotta 

non è inteso come mero strumento sanzionatorio, bensì come strumento formativo e 

di riconoscimento, volto a valorizzare l’acquisizione di quelle competenze di 

cittadinanza attiva e responsabile fondamentali per la vita personale e sociale. Gli 

indicatori prescelti — il rispetto nelle relazioni (che promuove un clima inclusivo e 

accogliente), la frequenza e puntualità (quali espressioni di responsabilità verso la 

comunità), il rispetto degli impegni scolastici (segno di affidabilità e serietà) e 

l’interesse nella partecipazione (motore del dialogo educativo e della costruzione 

collaborativa del sapere) — sono dunque considerati tappe essenziali di un percorso 

volto a formare cittadini consapevoli, autonomi e rispettosi del patto formativo che lega 

studenti, docenti e istituzione scolastica. La valutazione finale, pertanto, costituisce un 

giudizio sintetico sulla maturazione globale dello studente in relazione a questi 

parametri, con l’obiettivo ultimo di guidarlo e sostenerlo in un processo di continuo 

miglioramento. Di seguito la griglia di valutazione approvata dal Collegio Docenti sulla 

base della quale i Consigli di Classe assegnano una valutazione in decimi a fine 

trimestre e a fine anno.  

INDICATORI DESCRITTORI 

Rispetto nelle relazioni con compagni e 
docenti, inclusività 

- È corretto/a nei confronti di docenti, 
personale scolastico e compagni.   



- Rispetta gli altri ed i loro diritti, 
mostrando attenzione alle difficoltà 
dell’altro. 

Frequenza e puntualità - Frequenta le lezioni.  
- Rispetta gli orari relativi all’inizio 

della giornata scolastica e delle 
singole lezioni, 
giustifica regolarmente, con 
puntualità. 

Rispetto degli impegni scolastici - Assolve gli impegni scolastici entro 
le scadenze prefissate (compiti, 
consegna degli schemi e delle 
mappe concettuali, consegne sia dei 
lavori individuali che di gruppo). 

- Ha rispetto delle attrezzature e 
dell’ambiente scolastico.   

Interesse e impegno nella partecipazione 
al dialogo educativo 

- Segue e partecipa alle lezioni, 
collabora alla vita scolastica.  

- Dimostra interesse nei confronti di 
temi culturali e sociali.  

 

Documento n. 1: Griglia di valutazione del comportamento. 

La valutazione degli apprendimenti 

Per la valutazione delle prove scritte e orali, il Collegio Docenti identifica delle griglie 

di valutazione per le diverse discipline che ne tengano in considerazione gli aspetti 

fondamentali. Tali griglie sono riviste annualmente e mirano a valorizzare le 

competenze acquisite dagli studenti, i quali, misurandosi sempre con gli stessi criteri 

valutativi, acquisiscono consapevolezza dei propri progressi.    

Nello scrutinio di fine anno, il Consiglio di Classe tiene in considerazione l’andamento 

di tutto l’anno scolastico e non solamente del pentamestre. Tale valutazione, pertanto, 

parte da una "media pesata" dei voti fra trimestre e pentamestre, tenendo in 

considerazione i progressi ottenuti negli apprendimenti. 

Documento n. 2: Griglie di valutazione delle singole discipline 

Attività di recupero e sportelli didattici   

Per tutti coloro che abbiano delle difficoltà nel corso dell’anno o che risultino 

insufficienti in sede di valutazione intermedia o finale la scuola propone delle attività 

di recupero. Le tipologie sono principalmente due: sportello didattico e corso di 

recupero.   

Lo sportello didattico è attivo da inizio ottobre a fine maggio. Ogni docente, per un’ora 

a settimana, incontra singolarmente - per 10/15 minuti - quegli studenti che vogliano 

recuperare o approfondire argomenti specifici. 

https://hhmaristas.sharepoint.com/:w:/s/TEAMDocentiSLM-LICEO/Ea3sgLyPDAZCm_iKRtY-sccBxgEpGo5bQyXYTxPzdwOCBA?e=og7lZR
https://hhmaristas.sharepoint.com/:w:/s/TEAMDocentiSLM-LICEO/Eewa8aEpSShBpu9aAgdFLcwBMaxSTYZN5sjbGb6eQsBZVA?e=4GKyPR


Gli sportelli didattici previsti per l’A.S. 2025/26 sono i seguenti: 

Materia Docente Modalità Giorno Orario 

Italiano/latino Genca presenza Martedì 14:15 – 15:15 

Italiano/latino Asoni presenza Giovedì A 14:30 – 15:30 

Martedì B 14:30 – 15:30 

Matematica Dell’Agnello presenza Giovedì 14:00 – 15:00 

Fisica Sansone presenza Venerdì A 14.30 – 15:30 

Giovedì B 14.30 – 15:30 

Scienze Vecchi presenza Mercoledì 14.30 – 15.30 

Storia e 
Filosofia 

Franceschini presenza Martedì 14:00 – 15:00 

Inglese Radivojevic presenza Venerdì 14:30 – 15:30 

 

Gli sportelli saranno prenotabili direttamente dagli studenti, le prenotazioni chiudono 

48 ore prima dello sportello stesso.  

Gli sportelli verranno erogati dal 6 ottobre 2025 al 15 maggio 2026 fatta eccezione per 

le settimane dei corsi di recupero  

Il corso di recupero viene attivato per colmare lacune che portano a insufficienze in 

sede di scrutinio. 

Coloro che dovessero risultare insufficienti nel trimestre dovranno frequentare il corso 

pomeridiano della materia, se necessario, e sostenere l’esame di recupero. 

Ai consigli di classe del 28 novembre 2025 si valuteranno gli alunni con insufficienza, 

i quali saranno tenuti a frequentare i corsi di recupero che verranno erogati a partire 

dal 1° dicembre 2025 e la prima settimana di gennaio. Qualora l’alunno agli scrutini 

del 19 dicembre 2025 abbia ancora l’insufficienza dovrà svolgere l’esame di recupero. 

Gli esami si svolgeranno tra il 26 gennaio e il 6 febbraio 2026 in orario pomeridiano e 

verranno calendarizzati durante gli scrutini. 

Gestione delle situazioni didattiche ritenute critiche  

A tutela del percorso scolastico degli alunni, a metà del pentamestre (indicativamente 

nel mese di marzo), i Consigli di Classe segnalano al Coordinatore eventuali studenti 

che presentano criticità tali da poter compromettere l'ammissione all'anno successivo. 

Il Coordinatore, in seguito, convoca le famiglie per un colloquio, con l’obiettivo di 

individuare insieme una strategia condivisa di supporto, volta a favorire il recupero e 

prevenire la non ammissione alla classe successiva.  

Tale procedura di segnalazione e intervento prevista a metà del pentamestre si fonda 

su una visione pedagogica di carattere preventivo, formativo e collaborativo. L’Istituto, 

infatti, non considera la valutazione finale come un mero giudizio conclusivo, bensì 

come il punto di arrivo di un percorso di crescita continuo, di cui la scuola si fa carico 

in modo responsabile insieme alla famiglia. L’identificazione precoce delle difficoltà ha 

l'obiettivo primario di tutelare lo studente, trasformando un potenziale esito negativo 

in un'opportunità di recupero e di successo formativo. La centralità dello studente e 



del suo benessere si coniuga con il principio di corresponsabilità educativa: la 

convocazione della famiglia non è un atto burocratico o ammonitorio, ma il fulcro di 

un'alleanza strategica tra scuola e genitori. Attraverso il colloquio, si intende co-

progettare un percorso di supporto personalizzato, condividendo obiettivi, 

metodologie e risorse. Questa pratica incarna il valore della scuola come comunità 

educante che osserva, accompagna e sostiene, il cui fine ultimo non è selezionare, 

ma promuovere la piena fioritura delle potenzialità di ogni alunno, intervenendo 

tempestivamente per rimuovere gli ostacoli al suo apprendimento e alla sua serenità. 

Inclusione scolastica   

Il nostro obiettivo è formare giovani adulti e cittadini consapevoli di sé stessi, delle 

relazioni con gli altri e del mondo in cui vivono. Per accompagnarli nel loro percorso 

di crescita, la scuola mette a disposizione due figure di riferimento: il docente tutor e il 

referente per l’inclusione.  

- Il docente tutor è un insegnante assegnato a ciascuna classe che segue da 

vicino il percorso di crescita degli alunni e delle alunne, attraverso attività di 

gruppo e incontri individuali. Il suo ruolo è volto a promuovere lo sviluppo della 

maturità personale e dell’autonomia, accompagnare la scoperta della 

vocazione di ciascuno per una piena realizzazione di sé e monitorare le 

dinamiche interne al gruppo classe, proponendo interventi educativi mirati 

all’inclusione e alla partecipazione attiva di tutte e di tutti.  

- Il referente per l’inclusione, uno psicologo presente all’interno della scuola, ha 

il compito di promuovere l’integrazione scolastica e sociale degli studenti. Le 

sue funzioni comprendono la sensibilizzazione e l’approfondimento di 

tematiche legate ai Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA), il supporto ai 

consigli di classe, la facilitazione del dialogo con le famiglie e la gestione dello 

sportello di supporto psicologico rivolto a studenti, docenti e genitori.  

Studenti atleti di alto livello  

L’Istituto aderisce al progetto "Studente-Atleta di Alto Livello" oggetto del Decreto 

Ministeriale 43 del 3 marzo 2023. Tale progetto è rivolto agli studenti che praticano 

attività sportiva agonistica riconosciuta dal CONI, dalle Federazioni Sportive Nazionali 

o da altri enti sportivi accreditati. L’iniziativa nasce per garantire a questi studenti la 

possibilità di conciliare l’impegno scolastico con quello sportivo, favorendo il successo 

formativo senza rinunciare alla carriera atletica. Elemento centrale del progetto è il 

percorso formativo personalizzato (P.F.P.), costruito sulla base delle esigenze 

specifiche dello studente-atleta. Tale percorso prevede la possibilità di rimodulare 

l’orario scolastico, usufruire di didattica digitale integrata, organizzare verifiche e 

interrogazioni in modo flessibile e avvalersi del supporto di un docente tutor. In 

collaborazione con le famiglie e le società sportive, la scuola pianifica interventi mirati 

per garantire continuità e qualità dell’apprendimento.  



Lo scopo è sostenere il doppio percorso, valorizzando le competenze acquisite 

attraverso la pratica sportiva, come l’autodisciplina, la capacità organizzativa, la 

gestione dello stress e il lavoro di squadra. Il progetto contribuisce così alla crescita 

integrale dello studente, promuovendo il benessere, la motivazione allo studio e il 

pieno sviluppo delle potenzialità individuali.  

Mobilità studentesca 

L’obiettivo del Collegio Docenti è valorizzare le esperienze degli studenti che decidano 

di trascorrere un periodo all’estero, in quanto riteniamo che gli aspetti di socialità, 

convivenza, adattamento e impegno a studiare in un paese straniero hanno un alto 

significato dal punto di vista formativo.  

Partendo da questa premessa, il Collegio Docenti ha definito una serie di passaggi 

fondamentali per assicurare una gestione efficace sia dell’esperienza all’estero sia del 

reinserimento scolastico al rientro. Per garantire una comunicazione trasparente con 

studenti e famiglie, è stato redatto un apposito protocollo. 

Documento n. 3: Protocollo per la mobilità studentesca  

 

Educazione civica 

Ogni anno il Collegio docenti sceglie uno degli obiettivi dell’Agenda 2030 su cui 

concentrare l’insegnamento dell’Educazione Civica. Le tre Unità Didattiche di 

Apprendimento indicate dal Ministero — Cittadinanza e Costituzione, Sviluppo 

Sostenibile e Cittadinanza Digitale — si integrano per dare vita a sei giornate di attività 

multi- e interdisciplinari. Gli studenti partecipano a workshop, lezioni, attività di peer 

tutoring e altre iniziative formative. Al termine del percorso, sono proprio gli studenti a 

organizzare un evento aperto al pubblico, con l’obiettivo di sensibilizzare la comunità 

sul tema affrontato. 

Il progetto annuale di Educazione Civica si ispira a una visione pedagogica che 

concepisce la scuola come laboratorio di cittadinanza attiva e responsabile, integrata 

nel tessuto sociale del territorio. La scelta di un obiettivo dell’Agenda 2030 come filo 

conduttore unificante mira a formare cittadini globali, consapevoli delle sfide 

contemporanee e dotati degli strumenti critici e operativi per contribuire al bene 

comune. 

L’impianto progettuale, che fonde le tre anime dell’Educazione Civica (Costituzione, 

Sostenibilità, Digitale) in un'unica cornice, si basa sui principi dell’apprendimento 

esperienziale e della didattica per competenze. Le giornate interdisciplinari, con la loro 

varietà di format (workshop, lezioni, peer tutoring), valorizzano i diversi stili di 

apprendimento e promuovono la cooperazione, la progettualità e il pensiero critico. 

Il momento culminante, in cui gli studenti diventano organizzatori e divulgatori di un 

evento pubblico, rappresenta la piena realizzazione di questa visione. Questa 
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“restituzione alla comunità” trasforma il sapere acquisito in saper fare e saper essere, 

ponendo gli alunni nel ruolo di agenti del cambiamento e attuando così una pedagogia 

autenticamente costruttivista e orientata all’azione. L’intero percorso, quindi, non si 

limita a trasmettere contenuti, ma si prefigge di educare alla responsabilità, 

all’impegno civile e alla leadership condivisa, formando individui capaci di apprendere 

in modo autonomo e di agire in modo solidale. 

Percorso per la formazione scuola-lavoro   

Il Liceo Scientifico “San Leone Magno” propone un modello innovativo e coerente con 

la propria offerta formativa internazionale. I percorsi sono progettati per tradurre le 

conoscenze disciplinari, soprattutto quelle scientifiche e linguistiche, in competenze 

applicate in contesti reali. Grazie a partnership consolidate con enti di ricerca, aziende 

del settore tech e biomedico, e istituzioni culturali, gli studenti sono accompagnati in 

esperienze di simulazione aziendale, project work e stage orientativi. Particolare 

rilievo è dato alle opportunità internazionali, che spaziano dalla ricerca in ambito 

STEM alla digital communication, permettendo di sviluppare non solo soft skills e 

capacità progettuali, ma anche un profilo orientato alle sfide globali, in piena sintonia 

con il percorso International GCSE-EDEXCEL. L’obiettivo è fornire a ogni studente gli 

strumenti per un consapevole progetto di vita e di studio post-diploma, sia in ambito 

nazionale che internazionale. 

Criteri ammissione / non ammissione alla classe successiva   

Il Collegio docenti ha definito i seguenti criteri per la conduzione degli scrutini finali: 

Criteri procedurali 

a. La situazione finale di ciascun alunno va considerata come risultato di un 

processo continuo e coerente di apprendimento e, quindi, il Consiglio di Classe 

deve pervenire alla sua definizione eventualmente anche attraverso le 

indicazioni desumibili dai giudizi analitici espressi dai singoli docenti. 

Conseguentemente, i voti definitivamente assegnati nelle singole materie non 

possono rappresentare atti univoci e discrezionali dei singoli docenti, bensì il 

risultato di una valutazione collegiale del Consiglio di Classe, che tenga conto 

di tutti gli elementi di giudizio emersi nel corso dell’anno scolastico, ivi compresi 

quelli derivanti dagli interventi didattici integrativi cui lo studente ha 

eventualmente partecipato; 

b. Il giudizio finale di ammissione o di non ammissione alla classe successiva 

deve costituire una sintesi delle singole valutazioni, riesaminate e fatte proprie 

dal Consiglio di Classe con la coerenza necessaria ad evitare che tra esse ed 

il giudizio finale vi siano difformità e contraddizioni. 

Criteri di valutazione 

La misurazione degli esiti viene effettuata in conformità ai criteri comuni coerenti con 

la programmazione d’Istituto, tenuto conto che tutte le materie concorrono alla 



formazione culturale e personale dello studente. In particolare, i Consigli di Classe 

tengono conto dei seguenti elementi: 

• frequenza; 

• partecipazione al dialogo educativo; 

• applicazione allo studio; 

• contenuti disciplinari; 

• abilità e competenze specifiche disciplinari; 

• abilità e competenze di studio trasversali. 

È inoltre valutato per ciascuno studente il risultato finale mediante comparazione tra 

gli esiti delle verifiche sommative e formative in itinere conseguite nell’anno scolastico 

e l’accertamento dei livelli di partenza, prendendo in considerazione anche gli esiti 

degli interventi di recupero, quando essi siano stati assegnati, e tenendo presente che 

l’insufficienza in una o più discipline va in ogni modo valutata alla luce della possibilità 

di inserimento dello studente nella classe successiva. 

Pertanto: 

a. Lo studente viene dichiarato “ammesso alla classe successiva” quando abbia 

riportato la sufficienza in tutte le materie o quando presenti un’insufficienza non 

grave in una o più discipline ed il Consiglio di Classe, sulla base dell’analisi di 

cui sopra, ritenga che egli abbia la possibilità di seguire proficuamente il 

programma di studi dell’anno scolastico successivo, in virtù delle attitudini ad 

organizzare il proprio studio in maniera autonoma, ma coerente con le linee di 

programmazione indicate dai docenti. 

b. Lo studente viene dichiarato “con giudizio sospeso” quando presenti 

un’insufficienza in una o più discipline, al massimo tre, ed il Consiglio di Classe, 

sulla base dell’analisi di cui sopra, ritenga che abbia la possibilità di raggiungere 

gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate 

propedeutici all’anno scolastico successivo mediante opportuni interventi 

didattici ed educativi integrativi. Il Consiglio di Classe assegna allo studente il 

debito formativo nelle discipline insufficienti, che implica la frequenza del corso 

di recupero al termine del quale sarà verificato il raggiungimento degli obiettivi 

formativi. 

Lo studente verrà dichiarato “con giudizio sospeso”, ai sensi della Legge 

n.150/2024 art 5 comma 4, nel caso in cui riporti una valutazione pari a sei 

decimi nel comportamento, in tal caso il consiglio di classe assegna alle 

studentesse e agli studenti un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva 

e solidale; la mancata presentazione dell'elaborato prima dell'inizio dell'anno 

scolastico successivo o la valutazione non sufficiente da parte del consiglio di 

classe comportano la non ammissione della studentessa e dello studente 

all'anno scolastico successivo. 

c. Lo studente verrà dichiarato “non ammesso alla classe successiva” quando le 

insufficienze riportate siano rappresentative di lacune di preparazione e 

competenze la cui gravità, a giudizio del Consiglio di Classe, sia tale da non 



rendere ipotizzabile alcun recupero, né autonomo, né assistito e, quindi, da non 

consentire la proficua frequenza della classe successiva.  

Lo studente essere dichiarato “non ammesso alla classe successiva” nel caso 

in cui riporti un voto di comportamento inferiore a sei decimi (L. n.150/2024) 

Oltre ai criteri sopracitati, si dovranno tenere presenti le seguenti indicazioni: 

• in presenza di materie insufficienti, il Consiglio di Classe è invitato ad ampia e 

approfondita discussione sull’eventuale promozione alla classe successiva. 

• Poiché, per la promozione, le insufficienze non devono essere numerose, né 

tali da determinare una carenza nella preparazione complessiva (vedi art. 12 

comma 5 O.M. N. 330/1997), il Consiglio di Classe è invitato a tenere presente 

la Soglia di Attenzione, oltre la quale il CdC dovrà approfondire adeguatamente 

– qualunque sia la decisione finale sia positiva che negativa – e dettagliare 

esplicitamente a verbale le motivazioni che hanno portato alla delibera. 

Costituisce Soglia di Attenzione: 

• il limite di tre insufficienze, senza debiti formativi non colmati nel trimestre;  

• un limite inferiore a tre insufficienze quando qualcuna sia particolarmente grave 

o accompagnata dal debito formativo non saldato nel trimestre nella stessa 

disciplina o se si tratta di discipline in cui lo studente ha riportato debiti reiterati 

nel corso del o dei precedenti anni scolastici; 

A norma di legge un debito formativo non superato dovrebbe pregiudicare 

l’ammissione all’anno successivo, a meno che il Consiglio di Classe non verifichi che 

il quadro complessivo risulti talmente positivo da poter decidere per la promozione 

dello studente. 

  

Criteri ammissione / non ammissione all’Esame di maturità  

Per l’ammissione all’Esame di maturità è necessario aver frequentato almeno tre 

quarti del monte ore annuale personalizzato; è necessario altresì non avere una 

valutazione inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate 

con l’attribuzione di un unico voto e un voto di comportamento non inferiore a sei 

decimi.  

Nel caso in cui il voto di comportamento sia pari a sei decimi, secondo la Legge 

n.150/2024, allo studente viene assegnato un elaborato critico in materia di 

cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame conclusivo del 

secondo ciclo.  

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico  

Per quel che riguarda l’attribuzione del credito scolastico al triennio (regolata dal 

Disegno di Legge 62 del 13 aprile 2017 e dalla Legge 150 del 1° ottobre 2024), in 

sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito 



scolastico maturato nel secondo biennio e nell'ultimo anno fino ad un massimo di 

quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il 

quinto anno.  

Di seguito la tabella con la fascia di attribuzione del credito scolastico: 

MEDIA DEI VOTI  
CREDITO SCOLASTICO  

TERZO LICEO  QUARTO LICEO  QUINTO LICEO  

M = 6  7‐8  8‐9  9‐10  

6<M≤7  8‐9  9‐10  10‐11  

7<M≤8  9‐10  10‐11  11‐12  

8<M≤9  10‐11  11‐12  13‐14  

9<M≤10  11‐12  12‐13  14‐15  

 

Per giungere ad una formulazione equa ed omogenea dei punteggi relativi al credito 

scolastico, il Collegio dei Docenti ha deciso di adottare la seguente procedura di 

calcolo e di quantificazione dei diversi parametri che concorrono alla formazione del 

credito. Per determinare la banda di oscillazione a cui ciascuno studente appartiene, 

si calcola la media delle valutazioni, compreso il voto di condotta (O.M. 40 art. 2 del 

08/04/09).  

All’interno della banda di oscillazione esiste un valore minimo e un valore massimo 

che differiscono di un punto. Il Consiglio di Classe assegnerà l’uno o l’altro valore in 

base ai seguenti indicatori:   

- prima cifra decimale della media: si propende per il punto maggiore se la media 

ha la prima cifra decimale maggiore o uguale a 5;  

- presenza di crediti formativi: si propende per il punto maggiore in caso di 

presenza di crediti formativi derivanti da attività extrascolastiche certificate.  

Non si assegna il punto nel caso in cui non risulti soddisfatto nessuno dei due criteri.  

Partendo dal valore minimo della banda di oscillazione, il punto viene sempre 

assegnato allo studente nel caso in cui il primo indicatore risulti soddisfatto. Qualora il 

primo indicatore non risulti soddisfatto, si prende in considerazione il secondo 

indicatore, in merito al quale il Consiglio di Classe – in coerenza con le finalità 

educative e formative della scuola – ha individuato tre ambiti di esperienze per 

l’assegnazione del credito formativo:   

- Didattico e artistico-culturale;  

- Sportivo;  

- Volontariato. 



Documento n. 4: Criteri di assegnazione dei crediti 

Deroghe assenze  

Secondo quanto previsto dal D.P.R. 122/2009, per accedere alla valutazione finale è 

richiesta una frequenza minima pari ad almeno tre quarti del monte ore annuale. 

Tuttavia, in determinate circostanze, è possibile ammettere alla valutazione anche 

studenti e studentesse che abbiano superato tale limite. Il Collegio Docenti ha 

individuato specifiche situazioni in cui le assenze, sebbene numerose, non 

compromettono la possibilità di valutazione. Tra queste rientrano, a titolo 

esemplificativo, periodi di ospedalizzazione prolungata, la partecipazione ad eventi 

sportivi di rilevanza federale, o altri casi documentati e ritenuti validi. In allegato è 

disponibile il documento ufficiale redatto dal Collegio Docenti che dettaglia tali 

eccezioni. 

Documento n. 5: Regolamento per le deroghe relative alle assenze  
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IL MODELLO ORGANIZZATIVO  
 

Figure e funzioni organizzative 

Il Liceo Scientifico "San Leone Magno" struttura la propria organizzazione didattica e 

gestionale attraverso una rete di figure di coordinamento e commissioni dedicate, per 

garantire un'offerta formativa ricca, ordinata e rispondente ai bisogni della comunità 

scolastica. 

Al Coordinamento didattico e alla Vicepresidenza afferisce il coordinamento generale 

delle attività. La funzione strategica dei Percorsi di formazione scuola-lavoro è gestita 

da referenti specifici, che progettano iniziative per accompagnare gli studenti nelle 

scelte universitarie e professionali. L'internazionalità del curriculum, inclusi i viaggi 

d'istruzione e gli scambi culturali, è coordinata da un Referente per l'internazionalità. 

Un Referente per la comunicazione esterna cura l'immagine dell'Istituto e il dialogo 

con le famiglie e il territorio. 

La vita scolastica è ottimizzata da un Referente per l'orario e da un Animatore digitale, 

che supporta l'innovazione didattica. Il benessere e la crescita di ogni studente sono 

seguiti dai Tutor di classe e da un Referente per l'inclusione, che personalizza i 

percorsi per studenti con BES. Un focus specifico è riservato agli Studenti Atleti di Alto 

Livello, con un referente dedicato che ne facilita il successo formativo. 

Il percorso educativo è infine arricchito dal lavoro della Commissione "Educazione 

Civica", che integra i temi della cittadinanza attiva e costituzionale, e della 

Commissione "Orientamento", che supporta le attività di continuità. 

Amministrazione e Segreteria didattica 

Il Liceo Scientifico "San Leone Magno" assicura il regolare svolgimento della propria 

attività didattica e amministrativa attraverso i propri Uffici di Segreteria, articolati in 

un'area amministrativa e un'area didattica. L'Amministrazione cura la gestione 

finanziaria, patrimoniale e del personale, garantendo trasparenza, efficienza e 

adempimento agli obblighi di legge. La Segreteria Didattica costituisce il fondamentale 

punto di contatto tra l'Istituzione scolastica, le famiglie e gli studenti, occupandosi 

dell'accoglienza, dell'iscrizione, della tenuta dei registri e degli archivi, del rilascio di 

certificazioni e documenti, nonché del supporto alle attività connesse alla valutazione 

e agli esami di Stato. Operando in regime di dematerializzazione e attraverso il registro 

elettronico, gli uffici forniscono servizi agili e moderni, facilitando la comunicazione e 

supportando la comunità scolastica in ogni fase dell'iter formativo. 

Dematerializzazione dell'attività amministrativa 

Per garantire efficienza, trasparenza e modernizzazione dei servizi, il Liceo Scientifico 

"San Leone Magno" ha implementato un processo completo di dematerializzazione 



dell'attività amministrativa. Il fulcro di questa innovazione è il Registro Elettronico, 

adottato come unico strumento ufficiale per tutte le comunicazioni scuola-famiglia, per 

la gestione del diario di classe (assenze, voti, argomenti delle lezioni, annotazioni) e 

per la condivisione di avvisi e documenti. In parallelo, la modulistica digitale, resa 

disponibile e costantemente aggiornata sul sito web d'Istituto, permette a genitori e 

studenti di accedere e scaricare ogni documento necessario (dalle richieste di 

certificati alle autorizzazioni per le uscite didattiche) in qualsiasi momento, riducendo 

drasticamente l'uso della carta e semplificando le procedure. Questo ecosistema 

digitale integrato ottimizza il flusso informativo, rendendolo immediato, tracciabile e 

sostenibile, in linea con le direttive in materia di digitalizzazione della Pubblica 

Amministrazione. 

 

Piano di formazione del personale docente 

 

I docenti neoassunti e i docenti al secondo anno di insegnamento ricevono una 

formazione intensiva, rispettivamente di 12 e 8 ore, sulla metodologia didattica, sulle 

procedure per la protezione dei minori e sulla funzione tutoriale. 

Tutto il personale riceve sistematicamente la formazione sulla sicurezza, sul primo 

soccorso e sul piano antincendio della scuola. 

Per l’anno 2025-26, inoltre, i docenti sono coinvolti nei seguenti corsi finanziati 

dall’Istituto: 

- Prevenzione e gestione delle crisi comportamentali 

- Neurodidattica: neuroscienza in cattedra 

- Corso di aggiornamento per docenti IRC 

- "Foreign Language Teaching with AI: Classroom Activities and Learning 

Strategies." 

- Corso di lingua Inglese (online) 

- Corso di lingua spagnola (online) 

- Didattica in azione: Metodologia di apprendimento attivo 

- Fuori dall’aula: il Service Learning come strumento di crescita personale, civica 

e professionale  

- Formazione TIC: CANVA 

- Formazione TIC: CAPCUT 

- Formazione TIC: EXCEL 
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